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Dichiarazione scritta sulla necessità di spezzare il nesso esistente tra viaggiatori d'affari 
e tratta di donne e bambini a fini di prostituzione forzata

Il Parlamento europeo,

– vista la decisione quadro 2004/68/GAI del Consiglio del 22 dicembre 2003,

– vista la risoluzione del Consiglio del 20 ottobre 2003 sulle iniziative contro la tratta di 
esseri umani, in particolare delle donne,

– vista la decisione quadro 2002/629/GAI del Consiglio del 19 luglio 2002,

– vista la relazione della commissione per lo sviluppo sul turismo e lo sviluppo 
(2004/2212(INI),

– vista la Carta dei diritti fondamentali,

– vista la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta degli esseri umani 
(CETS n. 197),

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che ogni anno oltre 2 milioni di donne, bambini e uomini sono vittime della 
tratta per essere avviati al lavoro forzato e allo sfruttamento sessuale, 

B. considerando che una parte di tale traffico è incoraggiata da viaggiatori d'affari che, in 
ogni Stato, ricorrono alla prostituzione di donne e bambini vittime della tratta,

C. considerando che una maggiore consapevolezza in seno alla comunità dei viaggiatori 
d'affari e la possibilità per questi ultimi di riferire ciò di cui sono testimoni ed anche di 
sollecitare gli alberghi ad interrompere ogni collegamento con la prostituzione forzata 
ridurranno il numero delle donne e dei bambini vittime della tratta e sfruttati,

1. sottolinea la necessità di una maggiore consapevolezza del mondo degli affari riguardo al 
problema della tratta di esseri umani;

2. esorta i deputati al Parlamento europeo, la Commissione e il Consiglio a sostenere 
individualmente la campagna "viaggiatori d'affari contro la tratta di esseri umani", a 
prendervi parte e a promuoverla presso le imprese nelle zone che rappresentano;

3. esorta il Parlamento, la Commissione e il Consiglio ad instaurare procedure per portare 
tutti i dipendenti a conoscenza di tale campagna nel momento in cui entrano a far parte 
delle istituzioni;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.


